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Le commissioni Giustizia e Sanità della Camera hanno varato 9 articoli 

l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 

Risolti i problemi più rilevanti 
della legge che regola l'aborto 

Affermato il diritto della donna all'interruzione volontaria della gravidanza 
e all'autodeterminazione - Le sedi qualificate dove possono avvenire gli inter­
venti e l'assistenza gratuita - Lunedì nuova seduta per il varo delle altre norme 

La coincidenza della con­
clusione In aula dell'impor­
tante dibattito sulla revisio­
ne del Concordato ha indotto 
le commissioni Giustizia e Sa­
nità della Camera ad aggior­
nare 1 loro lavori sul proget­
to di legge di regolamenta­
zione dell'aborto a lunedi pò 
meriggio prossimo. Un ag­
giornamento reso più agevole 
dai passi avanti compiuti spe­
cie nella seduta di mercole­
dì (sei-sette ore di dibattito 

tra 11 mattino e 11 tardo po­
meriggio) con l'approntamen­
to di ben 9 del 22 articoli che 
costituiscono 11 testo unifica­
to predisposto nelle settima­
ne scorse dal comitato ri­
stretto. 

Con l'approvazione dei 9 ar­
ticoli si sono risolti, sul pia­
no politico e normativo, i 
problemi di maggior rilevan­
za della legge, quali l'affer­
mazione del diritto all'inter­
ruzione volontaria della gra­

tina interrogazione del compagno Occhetto 

Sul porto di Palermo 
governo e IRI devono 
dare pronta risposta 

Gli inquietanti interrogativi sulle colpe dei cedimen­
ti della diga dell'Acquasanta affidata alla SAILEM 
Precisazione della società « Bacino di Palermo » 

La questione della diga 
dell'Acquasanta per la rea­
lizzazione del porto indu­
striale di Palermo, ha ri­
svolti insieme così gravi per 
gli interrogativi che susci­
tano le notizie tecniche e 
documentate circa i cedimen­
ti nel fondale di limo molle, 
che inquietanti per quanto 
riguarda g'i eventuali erro­
ri compiuti in sede di pro­
gettazione dei lavori da par­
te della ditta appaltatrice 
SAILEM di D'Agostini, che 
sempre più preoccupa il si­
lenzio sia del governo che 
dell'IRI che della Cassa del 
Mezzogiorno che. Infine, del­
la stessa ditta SAILEM. 

Visto che è indiscutibile 
che la diga ha avuto cedi­
menti gravi e che questi era­
no teoricamente prevedibili, 
come mai la ditta SAILEM 
che dovrebbe per lo meno 
conoscere bene 1 fondali sui 
quali va a lavorare non ha 
fatto i dovuti accertamenti? 
Oppure li ha fatti? E per­
chè comunque tace? L'inter­
rogativo è tutto e solo questo. 

Altra cosa è la questione 
di come si debba operare di 

fronte alla crisi della diga e 
di quanti hanno interesse a 
montare speculazioni e allar­
mismi per svuotare il pro­
gramma globale di amplia­
mento del porto di Palermo. 
In questo senso ci è giunta, 
molto opportuna, una preci­
sazione genericamente invia­
ta alla stampa del dottor 
Mannlno, presidente della 
Società p.a. «Bacino di Pa­
lermo». che fa chjarezi|i 
sulla differenza fra il pro­
blema del porto, il proble­
ma del superbacino di 400 
mila tonnellate e quello 
(molto limitato in questo 
quadro) della parte termina­
le della diga dell'Acquasan­
ta. C'è poi una chiarificatri­
ce lettera al «Giornale di 
Sicilia » del Segretario del­
la Federazione del PCI di 
Palermo. Mannino, che spie­
ga e denuncia errori e col­
pe evidenti e eventuali dei 
responsabili dell'opera, e in­
sieme precisa le costruttive 
proposte del PCI fondate sul­
le ipotesi di lavoro del Con­
siglio superiore-deFLUPP. e 
dell' Istituto di geotecnica 
della Università di .Palermo. 

I termini della questione 
A specificare i termini di 

tutta la questione (ben ri­
costruita nel due documen­
ti che abbiamo detto), è in­
tervenuta l'iniziativa dei de­
putati del PCI Occhetto — 
della Direzione del Partito 
—. Fantaci. Pio La Torre — 
resoonsabile della Commis­
sione meridionale del PCI — 
e Bacchi, che è indirizzata 
al ministri delle Partecipa­
zioni statali, della Marina 
mercantile, delle Finanze e 
del Bilancio e che riprodu­
ciamo integralmente. 

I sottoscritti, è detto nel 
testo, interrogano: 

« Per sapere se sono a co­
noscenza delle vive preoccu­
pazioni che hanno suscitato 
tra i lavoratori e nell'opinio­
ne pubblica siciliana, le gra­
vi notizie diffusesi In que­
sti giorni In ordine al ridi­
mensionamento delle attivi­
tà nel cantiere navale e nel 
porto di Palermo: 

« in conseguenza: 
' «1) del'e dichiarazioni re­
se dal ministro delle Parteci­
pazioni statali on. Bisaglia. 
circa la eliminazione delle 
costruzioni navali al cantie­
re di Palermo: 

a2) delle difficoltà tecni­
che riscontrate nella costru­
zione de'la diga di protezio­
ne del costruendo bacino di 
carenaselo e porto industria­
le di Palermo: 

«3> della grave riduzione 
dezh scali nel porto di Pa­
lermo operata dalle società 
di navigazione, e particolar­
mente della Finmare; 

«4t del zrave ritardo con 
cui sta procedendo la rico­
struzione e l'ampliamento 
do', cantiere. 

a I sottoscritti in partico­

lare chiedono inoltre di sa­
pere: 

« a) se le dichiarazioni del-
l'nn Bisaglia rese nella riu­
nione della Commissione Bi­
lancio e Partecipazioni Sta­
tali del 18-11-76 sul cantie­
re navale di Palermo circa 
la volontà del governo di 
"concentrare l'attività del 
cantiere nel ramo delle ri­
parazioni navali" si debbo­
no intendere come una scel­
ta di chiusura del settore 
costruzioni, in contrasto con 
gli impegni precedentemen­
te assunti dalla Fincantieri 
e dairiRI. Se il ministro Bi­
saglia è consapevole delle 
gravissime ripercussioni che 
questo fatto avrebbe sui li­
velli occupazionali del can­
tiere che attualmente assor­
be oltre la metà del perso­
nale del settore delle costru­
zioni e quali conseguenze 
questo fatto avrebbe a Pa­
lermo. essendo il cantiere la 
principale azienda metalmec­
canica della Sicilia: 

«b> se il governo Inten­
de intervenire con mezzi e 
finanziamenti adeguati per 
superare le difficoltà tecni­
che — prontamente avverti­
te dal Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici — nel­
l'esame del completamento 
della diga di protezione del 
bacino di 400 mila tonnella­
te che avrebbe dovuto en­
trare In funzione nel primo 
quadrimestre del 1977. e ri­
cercare le gravi responsabi­
lità di dette difficoltà tecni­
che. nel mancato appronta­
mento di studi approfonditi 
sui fondali da parte delle au­
torità competenti e nella 
stessa condotta della SAI-
LEM. Impresa esecutrice dei 
lavori. 

Campagna antimeridionalista 
«Tali difficoltà, ove non 

emerga una chiara volontà 
politica del governo per 11 
loro immediato superamento. 
avvalorerebbero la tesi di un 
drastico r.d.mensionamento 
delle attività produttive del 
cantiere, da p:u parti soste­
nuta con una articolata cam­
pagna antimeridionalistica. 
e e ne il governo, ove non 
chiarisca le sue reali volon­
tà politiche sullo sviluppo 
del cantiere, sembra aver 
fatta propria ». 

Gli interroganti poi chie­
dono «se 11 governo intende 
intervenire presso la Cassa 
del Mezzogiorno per la rapi­
da realizzazione del lavori 
della deviazione della fogna­
tura dei canale Passo di Ri­
gano il cui progetto è stato 
approvato il 3-12-1975 e la 
cui esecuzione va coordinata 
con il cantiere per evitare 
al massimo le difficoltà che 
deriveranno all'attività pro­
duttiva dalla esecuzione del 
lavori di scavo a sistemazio­
ne della nuora fognatura» 
e se «11 governo intende In­
tervenire urgentemente per 
iniziare ì lavori per la co­
struzione del nuovo bacino 
di carenaggio In muratura 
di 150 mila tonnellate, il cui 
finanziamento è previsto 
dalla legge di ricostruzione 
del porto e del cantiere di 
Palermo del 1973». 

Ancora: «se 11 governo 
Mende intervenire presso il 

Ministero delle Finanze per 
lo spostamento in altre aree 
della Manifattura Tabacchi 
di Palermo che insiste per 
circa 12 mila metri quadra­
ti nelle aree del cantiere con 
grave pregiudiz.o per il po­
tenziamento dell'attività di 
riparazione e costruzione. 
superando ostacoli finora 
frapposti allo spostamento 
della Manifattura Tabacchi 
per la quale il Ministero ha 
predisposto un apposito fi­
nanziamento per la realizza­
zione di un programma di 
potenziamento ». 

Infine gli interroganti chie­
dono se «il governo inten­
de intervenire presso le so­
cietà di navigazione e la Fin-
mare perche ripristinino e 
aumentino gli scali nel por­
to di Palermo per i traf­
fici con l'Europa e il bacino 
del Mediterraneo e per po­
tenziare - gli scambi com­
merciali dell'Italia che pog­
giano prevalentemente sul 
trasporto marittuuu e che 
hanno ricevuto un grave pre­
giudizio dall'abbandono del­
lo scalo di Palermo da par­
te di numerose linee di na­
vigazione pubblica e priva­
ta». 

Ora tutto è stato denun­
ciato e detto, e la parola. 
con urgenza, è al Governo. 
all'IRI. alia Cassa, alla Sai-
lem. 

u. b. 

vldanza entro e dopo 1 pri­
mi novanta giorni dall'inizio 
della gestazione; della Ubera 
scelta ed autodetermlnar'one 
della donna ad abortire; della 
scelta delle sedi qualificate e 
più Idonee In cui possono av­
venire 1 processi abortivi; del 
diritto all'obiezione di coscien­
za del personale sanitario od 
ausiliario, ma anche del do­
vere di garantire gli inter­
venti di urgenza; dell'obbligo 
degli ospedali autorizzati ad 
assicurare comunque il ser­
vizio gratuito. 

Non è che tutto sia pacifi­
co; anzi, di problemi spinosi 
aperti ve ne sono ancora al­
cuni (l'aborto delle minori di 
sedici anni, la diversa posi­
zione della donna rispetto al 
medico nei casi di interruzio­
ne della gravidanza in vio­
lazione della legge, ecc.) sui 
quali il confronto potrà susc-
tare contrasti Ciononostante, 
riteniamo che la commissio­
ne, entro i primi giorni del­
la prossima settimana, possa 
concludere. In tempo, quindi, 
con la scadenza del 13 dicem­
bre per l'avvio del dibattito 
in aula, che l'altra sera ri­
chiamava come impegno da 
rispettare il presidente della 
commissione Giustizia, onore­
vole Misasi. 

Nell'esame degli articoli dal 
4 al 9 (dei primi tre abbia­
mo ieri fornito adeguata sin­
tesi), l'apertura al confron­
to della maggioranza dei 
gruppi che si riconoscono nel 
progetto del Comitato ristret­
to, ha consentito il supera­
mento di momenti di tensio­
ne e soluzioni migliorative, 
che — lo ribadiamo — non 
hanno intaccato il lavoro del 
comitato ristretto, che ne ri­
sulta anzi esaltato, giacché 
gran parte delle norme sono 
state varate cosi come erano 
giunte al vaglio delle com­
missioni. 

Un perfezionamento ha avu­
to l'art. 4 (possibilità di abor­
to dopo i 90 giorni) con lo 
snellimento della norma la 
quale prevede che l'interru­
zione volontaria della gravi­
danza, che è consentita: «a) 
quando la gravidanza o il par­
to comportino pericolo per la 
vita della donna; b) quando 
siano accertati processi pato­
logici, tra cui quelli relativi 
a rilevanti anomalie o mal­
formazioni del nascituro, che 
determinino un grave perico­
lo per la salute fisica o psi­
chica della donna ». 

Dopo i 90 giorni, 1 proces­
si patologici che consigliano 
l'aborto sono accertati dal 
medico dell'ospedale, che ve­
rifica altresì l'inesistenza di 
controindicazioni sanitarie. 
Nell'articolo si afferma anche 
che « quando sussiste la pos­
sibilità di vita autonoma del 
feto, il medico che esegue 
l'intervento deve adottare 
ogni misura idonea a salva­
guardare la vita stessa ». 

Particolarmente ampia, e 
talvolta animata, la discussio­
ne sull'articolo 6, relativo al­
le sedi in cui si possono effet­
tuare gli interventi abortivi. 
II comitato ristretto, come è 
noto, a grande maggioranza 
ha fatto una scelta precisa: 
negli interventi abortivi oc­
corre dare il massimo di ga­
ranzie. quindi essi debbono 
essere praticati in presidi 
ospedalieri e sanitari adegua­
tamente attrezzati. Di qui la 
indicazione degli ospedali re­
gionali e provinciali, delle ca­
se di cura specializzate (li­
mitatamente agli aborti entro 
1 primi 90 giorni) dei poliam­
bulatori pubblici funzional­
mente collegati con gli ospe­
dali. Apparivano perciò incon­
ciliabili con questo positivo 
orientamento (e di qui la lo­
ro reiezione) le proposte radi­
cali e di Democrazia proleta­
ria. tendenti da un lato a 
estendere ai consultori ed agli 
ambulatori le sedi in cui 
avrebbe potuto essere prati­
cato l'aborto, e dall'altro la­
to a consentire al personale 
paramedico di operare l'inter­
ruzione della gravidanza neì-
le prime otto settimane e 
quando non s'imponesse inter­
vento chirurgico (su questo 
punto convergeva anche una 
proposta del PSI). Il relato­
re compagno Giovanni Berlin­
guer faceva osservare ai pro­
ponenti come non potesse as­
similarsi all'aborto 11 parto 
naturale, che la ostetrica può 
praticare, essendo 11 parto un 
«evento fisiologico» e l'inter­
ruzione della gravidanza sem­
pre un intervento operatorio. 

Altro momento di tensione 
sulla facoltà, concessa agli 
ospedali religiosi, di pratica­
re a richiesta gli Interventi 
abortivi. A parte il fatto rlie 
gli ospedali di relielosi sono 
In genere specializzati, e so­
no pochi in Italia, sono al­
logati in città già servite da 
ospedali in grado di assicu­
rare 11 servizio. la compa­
gna Seroni ha fatto osserva­
re a chi insisteva per rende­
re obbligatori gli interventi 
in detti nosocomi, che la nor­
ma tende ad evitare ogni pre­
varicazione ideologica ed a 
creare il clima necessario ad 
una serena ed efficace attua­
zione della nuova legge. 

Di qui la esigenza di rifiu­
tare una modifica di tale pas­
so dell'articolo 6, che è sta­
to poi approvato nel testo del 
comitato ristretto. 

Senza modifiche è stato poi 
varato l'art. 7. che fissa le 
norme della obiezione di co­
scienza del personale medico 
e ausiliario, che deve essere 
preventivamente dichiarata: 
ma gii enti ospedalieri in cui 
operano gli obiettori debbono 
comunque assicurare gli in­
terventi abortivi, e gli stessi 
obiettori non possono sottrar­
si all'intervento del casi di 
urgenza. 

Gravi danni un po' ovunque 

Nord e Sud 
nella morsa 

del maltempo 
Centinaia di famiglie fatte sgomberare in Basilica-
fa - Abitazioni e campagne danneggiate in Abruzzo 

IL VOTO ALLA CAMERA 
SULLE TRATTATIVE PER LA 

REVISIONE DEL CONCORDATO 

a. d. m. 

Il maltempo continua a Imperversare, al 
Nord e al Sud. In Liguria, non si è ancora 
placata la mareggiata, la più violenta e pro­
lungata dal 1954, che ha squassato le coste, 
con gravi danni un po' dovunque (partico­
larmente colpita la zona di Celle Ligure). 
Centinaia di negozi sono stati allagati. In 
Toscana continuano come nel giorni scorsi, 
ccn pioggia, neve e temporali. Una violenta 
grandinata ha colpito Massa, mentre si è 
un poco attenuata la tempesta di libeccio 
che da due giorni squassa l'isola d'Elba; 
gravi danni alle imbarcazioni di Marina di 
Carrara. Flagellato dal maltempo anche 
l'Abruzzo, soprattutto l'Aquilano: l'acqua — 
piove da 50 ore — è accompagnata da bu­
fere di vento che hanno causato guasti alle 
linee telefoniche. Neve nei paesi di monta­
gna, numerosi allagamenti e gravi danni a 

colture ed abitazioni nella Marslca. Notte 
di emergenza Ieri in Basilicata dove, per l'ec­
cessivo afflusso delle acque sulla diga di 
Monte Cutugno. sul fiume Sinni, alcune cen­
tinaia di famiglie sono state fatte sgombe­
rare. Il « cessato allarme » è stato dato sol­
tanto alle 3 di ieri notte. 

Temporali a catena a Napoli, dove 1 vigili 
hanno registrato oltre 250 chiamate per alla­
gamenti. crolli, frane. Mare a forza otto nel 
canale di Procida. Ncn certo buone le con­
dizioni del tempo anche in Campania: fiumi 
e torrenti In piena sono infatti segnalati nel-
l'Irpinia. martellata da forti temporali; alla­
gamenti ad Avellino; pioggia e vento nel­
l'Agro Nocerino Sarnese. Nella foto: i danni 
provocati dalla violenta mareggiata a Ma­
rina di Carrara. 

In una intervista a « Ordine Pubblico » 

COSSO PRECISA LE LINEE 
DI RIFORMA DELLA POLIZIA 
Smilitarizzazione, libertà sindacali e istituzione di un Corpo ci­
vile con un unico organico: questi i punti fondamentali — Le misure 
da adottare prima del 15 febbraio e il problema del sindacato 

« I provvedimenti che il go­
verno intende adottare cer­
tamente non coprono tutta 
l'area della riforma, ma già 
intaccano l'attuale struttura 
della Polizia. Tanto per in­
tenderci: la smilitarizzazione, 
le libertà sindacali, la isti­
tuzione di un Corpo nel qua­
le confluiscono i ruoli dei 
funzionari, delle ispettrici, 
delle assistenti, degli ufficia­
li. dei sottufficiali e delle 
guardie sono già un atto ir­

reversibile. sono già un im­
portante atto di riforma an­
che se per completare il qua­
dro dovrà essere emanata 
tutta un'altra serie di dispo­
sizioni ». Queste affermazio­
ni sono contenute in una in­
tervista che il ministro del­
l'Interno Cossiga ha conces­
so a « Ordine Pubblico », oer 
illustrare le linee generali del­
la annunciata riforma del­
la PS. 

Cossiga afferma di essersi 

La sciagura di Teulada alla Camera 

Misure per tutelare 
la vita dei soldati 

Precise richieste avanzate dai deputati del PCI 

6 maggio 1976: 30 soldati 
perdono la vita sotto le ma­
cerie della loro caserma a 
Gemona. nel Friuli sconvolto 
dal terremoto. Altri 80 ri­
mangono gravemente feriti. 
Alcuni di essi non potranno 
forse più lavorare. 

26 novembre 1976: cinque 
giovani di leva muoiono su.-
la strar'u di Teulada. falcia­
ti da un'auto lanciata a for­
te velocità. Altri 13 sono i 
feriti, alcuni del quali molto 
gravi. Stavano rientrando in 
caserma dopo una faticosa 
esercitazione. Militari e civi­
li avevano denunciato da tem­
po i pericoli delle marce sul­
la strada piena di curve e 
di dossi e priva di illumi­
nazione. 

Due tragedie diverse, cau­
sate da motivi assolutamen­
te diversi. Tuttavia esse ri­
propongono gli stessi proble­
mi: quelli della condizione dei 
militari e de ila tutela della 
loro salute e cVlla loro vita. 
dei modo con cui lo Stato 
interviene per aiutare 1 col­
piti e le loro famiglie. 

Soldati di leva e allievi dei 
corpi militari che subiscono 
mutilazioni o invalidità in ser­
vizio sono circa duemila ogni 
anno. Il trattamento pensio­
nistico. fermo da decenni, è 
profondamente ingiusto. Un 
solo esempio: la prima cate­
goria di invalidità prevede un 
assegno mensile di 25 mila 
lire, cui si aggiunge l'inden­
nità integrativa s p e c i e di 
55.898 lire. Totale: 80398 'i-
re, esattamente la meta di 
quanto percepisce un invali­
do civile. 

Di questi problemi si è oc­
cupata l'altro ieri la com­
missione Difesa folla Came­
ra. che ha ascoltato una J.i-
formazione del governo jul'.a 
sciagura di Teulada. Nella re­
plica 1 deputati del PCI han­
no sottolineato la necessità di 
misure adeguate ed hanno 
chiesto due provvedimenti le­
gislativi: uno per garantire 
la tutela previdenziale in ca­
so di Infortunio o di morte 

e l'altro per rivedere 1 trat­
tamenti materiali e le condi­
zioni morali dei militari di le­
va e di carriera. I parlamen­
tari comunisti hanno anche 
chiesto ed ottenuto che a bre­
ve scadenza si svolga in Par­
lamento un confronto fra go­
verno e forze politiche sui pro­
blemi della vita ciji giovani 
di leva. 

Si tratta di rivedere — co­
me è stato precisato in un 
ordine del giorno del PCI al­
la Camera, accolto come rac­
comandazione dal governo — 
l'entità del «soldo» (fermo 
da 6-7 anni sulle sole 500 li­
re al giorno!) e II migliora­
mento delle Indennità di spe­
dai izzazione. la garanzia del 
posto di lavoro e la effettiva 
utilizzazione dei titoli di spe­
cializzazione conseguiti sotto 
le armi, agevolazioni per i 
trasporti pubblici nelle gran­
di città, biglietti ferroviari 
gratuiti per brevi licenze, un 
migliore trattamento sanita­
rio e l'utilizzazione del tem­
po libero, assicurando ai fa­
miliari dei militari di leva 
il trattamento assistenziale e 
previdenziale. 

Martedì verrà 
presentato il 

progetto-legge 
PCI per la PS 

Martedì 7 dicembre, alle ore 
10,30. nella sede del gruppo 
comunista della Camera, ver­
rà presentata alia stampa la 
proposta di legge del PCI per 
il riordinamento e la demo­
cratizzazione della P.S. La 
conferenza stampa, presiedu­
ta dal vice presidente del 
gruppo comunista on. Alberto 
Malaguglni. sarà Introdotta 
dal compagno Sergio Flami-
gni. primo firmatario della 
proposta. 

posto il termine del 15 feb­
braio per la indicazione di 
« un disegno organico e non 
di una riforma organica e 
completa », precisando però 
che ancor prima di tale da­
ta « bisognerà adottare prov­
vedimenti provvisori, che val­
gano a normalizzare la situa­
zione del movimento sinda­
cale nella Polizia, ad indivi­
duare il nuovo stato disci­
plinare e a dare contempora­
neamente una indicazione cir­
ca la unificazione di tutte le 
componenti della polizia in 
un unico corpo, anche se, 
in una prima fase transitoria. 
I "ruoli" dovranno rimanere 
distinti ma con eguali fun­
zioni ». 

Circa i tempi della rifor­
ma, Cossiga afferma testual­
mente: a Se per riforma noi 
intendiamo la identificazione 
delle linee fondamentali del 
nuovo ordinamento, 1 tempi, 
credo, potranno essere brevi. 
Se invece vogliamo parlare 
dell'intero processo di riorga­
nizzazione della Polizia, è 
chiaro che i tempi saranno 
necessariamente più lunghi a. 

Dopo aver riconosciuto la 
«non rispondenza delle attua­
li strutture della Polizia alle 
esigenze di tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubblica, 
della protezione dei diritti e 
delle libertà dei cittadini, ol­
treché della tutela delle isti­
tuzioni democratiche dello 
Stato», il ministro dell'Inter­
no dice di non avere diffi­
coltà ad ammettere che al­
l'affermazione di un «salto 
qualitativo e culturale nel'a 
concezione della funzione di 
polizia», il Movimento per il 
riordinamento e il sindacato 
di PS «è stato di aiuto». 

Rispondendo ad una doman­
da circa i tentativi di dar vi­
ta a sedicenti s.ndacati «au­
tonomi ». Cossiga afferma che 
come ministro « non posso 
che accettare quello che sa­
rà 11 risultato della libera 
scelta, dell'autorganizzazione 
degli appartenenti alla Poli­
zia... In generale 11 fenome­
no della polverizzazione sin­
dacale è un fenomeno che 
spinge verso la conflittualità 
o concorrenzialità di tipo cor­
porativo. rendendo difficile il 
colloquio e la trattativa. Pur 
nel rispetto di tutti — pre­
cisa ancora Cossiga — mi 
auguro che si trovino for­
me di organizzazione sinda­
cale che escludano le fa'se 
conflittualità e le false con­
correnze. che rendano cioè 
possibile un rapporto organi­
co U più chiaro e il più sem­
plice possibile con l'Ammini­
strazione ». 

Nella parte conclusiva del­
l'intervista il ministro dell'In­
terno affronta il problema del 
rapporto fra cittadino e poh-
zia. * Sul poliziotto — egli af­
ferma — grava l'ipoteca di 
una concezione autoritaria 
dello Stato. Credo invece che 
il cittadino debba vedere nel 
poliziotto lo strumento di ga­
ranzia della sua libertà, del­
la sua sicurezza». 

(Dalla prima pagina) 
richiesta di esonero alla di­
chiarazione esplicita di ade­
sione » degli alunni t ha su­
scitato reazioni in ambienti 
cattolici ». Quanto alla salva­
guardia dei diritti degli inse­
gnanti alla Università catto­
lica (il problema è stato ri­
proposto dal caso Corderò), 
Andreotti ha difeso la solu­
zione della assicurazione in 
ogni caso di una cattedra sta­
tale sostitutiva, aggiungendo 
tuttavia che è possibile in­
trodurre una nuova guaren­
tigia: che la garanzia della 
coerenza dei docenti ria affi­
data non alla S. Sede ma allo 
stesso corpo accademico del­
la Cattolica. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi ammesso che, sul tema 

I degli enti e dei beni eccle­
siastici « il testo dell'accordo-

I quadro è effettivamente sin­
tetico ». ma non si è spinto 
oltre rassicurazione che non 
c'è alcuna norma « peggiora­
tiva » dell'attuale regime. 

Infine il presidente del Con­
siglio ha ammesso che biso­
gna « riconsiderare con gran­
de serenità e sema pregiudi­
zi, né dall'uno né dall'altro 
lato >> 11 problema del rico­
noscimento agli effetti civi­
li della nullità del matrimo­
nio religioso, anche se ha so­
stenuto che sono già « novi­
tà rilevatiti » gli strumenti 
proposti in sede di pre-trat­
tativa per garantire una ve­
rifica nel merito e sulla pro­
cedura da parte del giudice 
italiano. Andreotti ha infine 
rilevato, sempre a questo pro­
posito. che da parte italiana 
si dovrà in ogni caso tenere 
conto delle decisioni che la 
Corte costituzionale renderà 
tra breve note circa il ma­
trimonio concordatario. 

L'INTERVENTO DI NILDE 
JOTTI — Motivando il voto 
favorevole dei comunisti alla 
risoluzione, la compagna Jot-
ti ha per prima cosa sottoli­
neato un elemento unifican­
te del dibattito: il costante 
richiamo alla Costituzione, 
elaborata dopo drammatiche 
vicende che avevano messo 
in forse la vita stessa del 
Paese e ne avevano visto la 
salvezza nell'unità delle for­
ze popolari e antifasciste. 
Forse — ha aggiunto — il 
superamento dello storico 
steccato tra cattolici e non 
cattolici è avvenuto proprio 
nel corso di quella guerra di 
Liberazione da cui è uscita 
la Costituzione. 

Lo Stato di cui parliamo 
oggi, lo Stato voluto dalla 
Costituzione repubblicana, 
non è più lo Stato accentra­
toro uscito dal processo uni­
tario del Risorgimento, la cui 
lontana filosofia risaliva al­
l'illuminismo. ha ricordato 
ancora la compagna Jotti 
Né è lo stato fascista, op 
pressore e cancellatore dei di 
ritti e delle libertà dell'uomo 
Noi parliamo, secondo la Co 
stituzione, di uno Stato fon 
dato sulle libertà e sul regi 
me delle autonomie. E tanto 
più ne sottolineiamo questa 
natura quando ci rifer.amo 
all'art. 7 e al suo essenziale 
fondamento: quel primo ca­
poverso in cui si proclama 
che lo Stato e la Chiesa cat­
tolica sono, ciascuno nel pro­
prio ordine, indipendenti e 
sovrani (« formulazione — 
aveva detto poco prima An­
dreotti — di cui in quest'au­
la l'on. Togliatti rivendicò la 
paternità »). 

Qui Nilde Jotti ha voluto 
ricordare le discussioni cui 
diede luogo, tra ì costituen­
ti. proprio l'espressione «or­
dine» contrapposta a quella 
di « ambito ». Con « oraine » 
si intendeva — ha sottolinea­
to — qualcosa che tanto per la 
Chiesa quanto per Io Stato 
si riferiva allo stesso terri­
torio e agli stessi cittadini 
eppure era diverso tanto che, 
ciascuno nel proprio ordine 
appunto, essi potevano e do­
vevano essere « indipendenti 
e sovrani ». Proprio da que­
sta. concezione statuale deriva 
che la stessa concezione del­
la religione non è più vista 
dalla nostra Costituzione co­
me libertà privata del citta­
dino ma in qualche modo co­
me un'espressione comunita­
ria, e tale per cui la libertà 
religiosa dei singoli e delle 
organizzazioni ecclesiali at­
traverso cui essa si esprime 
sono valori di principio non 
transeunti e non legati alla 
contingenza, ma comprensivi 
delle esigenze e de.le istanze 
di tutti i cittadini, credenti 
e non credenti; e tali cne 
esigono dailo Stato e dalla 
società una struttura plura­
listica e normativa attenta 
alle esigenze di libertà ai cia­
scuna tendenza ideale, sia 
essa minoritari o maggiori­
taria. 

Non siamo più dunque alla 
definizione cavouriana delia 
« Ubera Chiesa m libero Sla­
to». e neppure più allo Sta­
to deile guarentige. ha osser­
vato la compagna Jotti: sia­
mo molto più in là; mentre 
Ce chi ancora riecheggia la 
polemica del '47 su» voto de: 
PCI a favore dell'art. 7 deiia 
Costituz.one. Questa polemi­
ca — ha aggiunto al.ora la 
Jotti — non ha consentito a 
pan.ti come il PR1. ;! PSDI 
e il PLI. al.eati della DC dal 
'47 ai '62. di vedere che du 
rame tutti quegli anni, e an­
che per alcuni anni dopo, 
l'interpretazione del/art. 7 
non veniva data nella sua 
venta e interezza, ma come 
se esso si limitasse al r.cono-
scimento dei P*:ti del Lute­
rano. C'è voluta la sentenza 
della Corte costituzionale sul 
divorzio perché il primo com 
ma dì questa norma costi­
tuzionale riprendesse tutta la 
sua ampiezza e mostrasse si­
no m fondo la sua grande 
funzione rinnovatr.ee nella 
stona dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa. 

Da questa considerazione 
la compagna Nilde Jotti si 
è mossa per replicare a l al­
cune osservazioni di esponen­
ti di altri partiti. Al liberale 
Bozzi, che aveva attaccato la 
politica imitar.a dei comuni­
sti, dalla svolta d: Salerno 
in poi: si è mai chiesto 
l'on. Bozzi — ha detto — 
quanti giovani, da quegli an­
ni ormai lontani. 6ono diven­
u t i comunisti in virtù di 
quella politica dell'unità e 

dell'intesa concepita come ne­
cessità per le masse popolari 
e per il Paese? Noi abbiamo 
avuto il • grande merito di 
intuire questa necessità e di 
muoverci su questa strada. Al 
socialista Arfè che, ricordan­
do Calamandrei, aveva cita­
to a proposito della politica 
unitaria del PCI l'apologo del­
l'astuto mercante (Il PCI. In 
questo caso) che aveva ven­
duto un cavallo zoppo all'ac­
quirente ancora più astuto 
(la DC, in questo caso) che 
l'aveva ripagato con moneta 
falsa: se ci guardiamo intor­
no, se guardiamo a quel che 
sono i comunisti oggi nel 
Paese, al loro peso reale, alla 
capacità di rapporti con le 
masse popolari, ebbene io di­
co — ha esclamato Nilde Jot­
ti — che né il cavallo era 
zoppo, né la moneta era fal­
sa ma è ora molto valutata. 

Noi voteremo la risoluzione 
— ha concluso — perché sia­
mo fautori di una politica del­
l'intesa nel più breve tempo 
possibile e nel miglior modo 
possibile. E sottolineiamo 
quindi il fatto che molte co 
se sono ancora da rivedere. 
anche ogsl dopo la replica 
del presidente del Consiglio: 
e vanno riviste nello spirito 
e nei contenuti del dibattito 
che la Camera sta concluden­
do. I comunlbti saranno mol­
to attenti a che si vada ad 
una revisione del Concordato 
che sia davvero una rlfonda-
zione di rapporti tra lo Sta­
to italiano e la Chiesa catto­
lica. Ricordando infine che 
l'altra .sera un oratore demo­
cristiano, l'on. Erminio Pen-
nacchini, aveva sottolineato 
che forse c'è ancora da dare 
a Cesare qualcosa che è di 
Cesare, e che resti a Dio ciò 
che è di Dio, Nilde Jotti ha 
osservato che questo può es­
sere il modo migliore per ri­
spondere all'esigenza di por 
mano all'edificazione di uno 
Stato e di una società che 
siano la casa comune di cre­
denti e non credenti, di uo­
mini di ogni fede religiosa 
e ideale. 

Per motivare il voto dei ri­
spettivi gruppi hanno parla­
to anche il de Gerardo Bian­
co, il socialista Giuseppe Di 
Vagno. il repubblicano Pa­
squale Bandiera, il liberale 
Giovanni MaUgodi, il social­
democratico Carlo Vizzlni. il 
demoproletano Sllveno Cor-
visieri, i radicali Mauro Mel­
imi ed Emma Bonino. 

Vi è stato uno strascico 
particolare al discorso di 
Andreotti. causato dal fatto 
che egli, replicando alla ra­
dicale Faccio ha voluto ci­
tare polemicamente una mas­
sima di Sofocle sul « valore 
del silenzio femminile ». Il 
riferimento è apparso, alle 
deputate presenti, carico di 
un significato antifemminile 
del tutto spropositato. In se­
guito l'on. Codngnani (indi­
pendente eletta nelle liste 
del PCI) ha dichiarato che 
la citazione delle parole di 
Sofocle, fuori del loro con­
testo. costituisce un torto 
per il grande tragico, ma se 
essa esprime il pensiero del 
presidente del Consiglio. An­
dreotti ha da attendersi del­
le sorprese che gli faranno 
capire « che per saper ta­
cere non occorre essere 
donna ». 

Una precisazione 
del ministero 

delle Poste 
sulle TV «estere» 

L'ufficio stampa del mini­
stero delle Poste e Telecomu­
nicazioni. « in relazictie alle 
notizie apparse su vari orga­
ni di informazicne », ha pre­
cisato ieri sera che « il pro­
getto di disegno di legge rela­
tivo alla disciplina delle tele­
visioni libere, in conseguenza 
della nota sentenza della 
Corte Costituzionale, è in fa­
se di elaborazione presso gli 
uffici ministeriali, anche al­
la luce della recente appro­
vazione del plano nazionale 
delle frequenze. Il testo de­
finitivo del disegno di legge. 
dopo gli apporti delle forze 
politiche, sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri ». 

I 

Morto a Roma 
l'ammiraglio 

Angelo Jachino 
L'ammiraglio d'armata An­

gelo Jachino è morto la scor­
sa notte a Roma, a 87 anni. 
Entrato m accademia ne! 
1904. nel novembre 1940 as­
sunse il comando delle forze 
navali italiane in mare, e lo 
mantenne ininterrottamente 
fino all'aprile 1M3. Per circa 
tre anni fu il protagonista di 
tutte le azioni navali In cui 
la fiotta italiana fu impegna­
ta contro quella malese. 

Fa il comandante deile for­
ze navali a Capo Matapan. 
la battagl.a del marzo IMI 
.n cu: l'Italia perse eh m-
croc.ator. Zara. Po'..» e F.ume. ' 

anche a casa 
offri agli amici 

Amaro 
del Piave 

•? 

I contributi 
figurativi 
per malattia 
. Alcuni lavoratori ci han­

no scritto per conoscere co­
me 6i comporta l'INPS per 
i periodi di malattia in me­
rito al diritto o no all'as­
sicurazione. alla retribu­
zione nonché ai contributi 
figurativi. 

La sollecitazione et con­
sente dt fare volentieri il 
punto della situazione af­
finché i lavoratori cono 
scano interamente quali 
sono i loro diritti previ­
denziali. Ai (ini del diritto 
e della misura della pen­
sione i periodi di malattia 
sono riconosciuti dall'IXPS 
fino ad un massimo di 12 
mesi, a condizione che in 
favore dell'assicurato risul­
ti versato, prima dell'inizio 
della matattia. almeno un 
contributo nell'assicurazio­
ne invalidità, vecchiaia e 
superstiti. 

La malattia deve essere, 
però, accertata nel senso 
che occorre presentare — 
in qualsiasi momento pot-
che il diritto a chiedere 
l'accredito qratuito dei 
contributi figuratili può 
essere fatto valere in ogni 
momento, anche all'atto 
della domanda dt pensione 
— all'I XPS un certificato 
dell'ente di previdenza (in 
qenere l'IXAM ma anche 
le Casse mutue aziendali) 
a carico del quale l'assicu­
rato ha fruito delle presta­
zioni sanitarie Lo stesso 
certificato deve essere prò 
dotto allorché l'assicurato 
è stato ricoverato presso 
una pubblica istituzione 
ospedaliera. Si può verifi­
care. però, il caso che il 
lavoratore non sia stato 
assistito da un ente di pre­
videnza ma si sia curato 
privatamente: in questo 
caso è necessario che. per 
ottenere l'accredito dei 
contributi, la malattia (sia 
all'inizio sia alla fine) ven­
ga denunciata all'IXPS. La 
denuncia di inizio deve es­
sere fatta entro 60 giorni 
da quello in cui si è ma­
nifestata la malattia. La 
denuncia di cessazione de­
ve. invece, pervenire all' 
IXPS entro 15 giorni dalla 
fine della malattia; in en­
trambi i casi occorre alle­
gare le opportune dichiara­
zioni del medico curante. 

Per aver diritto ai con­
tributi figurativi occorre 
che si verificili infine un' 
altra condizione: la malat­
tia deve essere durata al­
meno 7 giorni: al di sotto 
di tale limite il periodo 
non viene riconosciuto. V 
altro limite già accennato 
è quello dei 12 mesi, vale 
a dire, solo un anno di 
contribuzione figurativa l' 
INPS accredita ai fini pen­
sionistici anche se il lavo­
ratore, nell'intero arco del­
la vita lavoratiti* e assi­
curativa. sia statcfammala-
to per periodi superiori. 
Queste le norme di caratte­
re generale, valevoli per 
tutti gli assicurati. 

Norme speciali in tema 
di denuncia di malattia e. 
di certificazioni mediche 
sono state dettate per i 
marittimi italiani imbarca­
ti su navi battenti bandie­
ra estera. 

La novità di maggiore 
rilievo di quest'ultimo an­
no la rinveniamo tn una 
delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'I XPS 
il quale ha affrontato il 
problema di come deve 
comportarsi l'istituto di 
previdenza nel caso in cui 
il lavoratore in mala'tia 
abbia diritto ad una parte 
della retribuzione a carico 
del datore di lavoro e su 
tale salario sia quindi re­
golarmente assicurato. In 
questo caso non si verifica 
alcun « vuoto assicurativo» 
tn quanto in favore dell' 
interessato prosegue la co­
pertura assicuratila e con­
tributiva. seppure in mi­
sura ridotta in quanto 
rapportata ad una busta 
paga ridotta. L'organismo 
collegiale dell'I t\PS ha 
preso la decisione più fa 
vorevole per i lavoratori. 
deliberando che anche tn 
queste evenienze l'assieu 
rato ha diritto all'accredi­
to dei contributi figuratit i, 
almeno sulla differenza tra 
retribuzione intera perce 
pita prima della malattìa e 
retribuzione ridotta liqui­
data dall'azienda ad inte­
grazione delle prestazioni 
economiche dell'IX AM. du­
rante la malattia. Cosicché 
con la somma dei contribu­
ti obbligatori e figuratiti 
al lavoratore viene garanti­
ta la identica assicurazio­
ne ottenuta durante l'atti­
vità lavorativa. Ricordia­
mo infine che l'IXPS ha 
prospettato proprio di re­
cente, al ministero del La­
voro di farsi promotore dt 
una modifica legislativa 
intesa a concedere l'accre­
dito dei contributi figurati­
ti anche per t periodi di 
cure balneotermali: ma il 
ministero ha respinto la 
richiesta, sostenendo che 
le cure termali te anche i 
periodi di godimento della 
i» rendita di pissaaqio * e-
rogata dall'tXAIL) non 
possono essere assoluta­
mente equiparate alla ma­
lattia vera e propria. 

A cura di F. Vitenl 
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